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Narrativa italiana 
 

 

La donna che odiava i 
corsetti 
D'Errico, Eleonora 
narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91986 
CollocazioneNARRATIVA    
DERRE 01     ITALIANA 
 

 
La storia di Rosa Genoni, la donna che rivoluzionò la moda e inventò il Made in Italy. Rosa 
ha solo dieci anni quando lascia la sua famiglia a Tirano, sulle montagne della Valtellina, e 
va a Milano, per lavorare come piscinina nella sartoria della zia Emilia. È il 1877, e la città 
la travolge con il fermento di una metropoli nascente, l’illuminazione a gas, i tram a vapore, 
i caffè, la Scala. La vita di un’apprendista sarta è dura, i turni estenuanti, ma la bambina è 
sveglia, e dimostra subito un talento speciale per la moda. Così assorbe tutto, comprese le 
nuove idee di giustizia sociale e libertà, e diventa una giovane donna coraggiosa, oltre che 
una sarta raffinata e dalle idee innovative. Da Milano a Parigi, dove nascono gli abiti che 
tutto il mondo ama, il passo è breve, ed è proprio lontano da casa, sulle rive della Senna, che 
Rosa concepisce l’idea di una moda che non sia solo un’eccellente copia di quella 
d’Oltralpe, ma che risplenda di un’originalità tutta italiana, ispirata ai dipinti del 
Rinascimento e ai fiori delle sue Alpi. È così che inventa il concetto di “made in Italy”. Tra 
broccati e toilettes di seta, l’impegno di insegnante all’Umanitaria e l’amore – scandaloso 
all’epoca – per l’avvocato Podreider, la voce vivida di Rosa ci racconta la sua vita 
anticonformista e luminosa, le sue battaglie per liberare le donne dai corsetti e dai 
pregiudizi. Eleonora D’Errico ci restituisce il ritratto appassionato e vibrante di una sarta 
geniale, un personaggio chiave per la storia della moda italiana – consacrato dalla creazione 
dall’abito Tanagra – ma anche quella dell’emancipazione femminile. Il racconto di una vita 
unica che ha saputo vestire di glamour la rivoluzione. 
 



 

L'anniversario : un romanzo 
Bajani, Andrea 
narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2025 
 

Inventario92238 
CollocazioneNARRATIVA    
BAJAA 06     ITALIANA 
 

 
Si possono abbandonare il proprio padre e la propria madre? Si può sbattere la porta, 
scendere le scale e decidere che non li si vedrà più? Mettere in discussione l’origine, 
sfuggire alla sua stretta? Dopo dieci anni sottratti al logoramento di una violenza sottile e 
pervasiva tra le mura di casa, finalmente un figlio può voltarsi e narrare la sua disgraziata 
famiglia e il tabù di questa censura “con la forza brutale del romanzo”. E celebrare così un 
lacerante anniversario: senza accusare e senza salvare, con una voce “scandalosamente 
calma”, come scrive Emmanuel Carrère a rimarcarne la potenza implacabile. Il racconto che 
ne deriva è il ritratto struggente e lucidissimo di una donna a perdere, che ha rinunciato a 
tutto pur di essere qualcosa agli occhi del marito, mentre lui tiene lei e i figli dentro un 
regime in cui possesso e richiesta d’amore sono i lacci di un unico nodo. L’isolamento 
stagno a cui li costringe viene infranto a tratti dagli squilli di un apparecchio telefonico mal 
tollerato, da qualche sporadico compagno di scuola, da un’amica della madre che viene 
presto bandita. In questo microcosmo concentrazionario, a poco a poco si innesta nel figlio, 
e nei lettori, un desiderio insopprimibile di rinascita – essere sé stessi, vivere la propria vita, 
aprirsi agli altri senza il terrore delle ritorsioni. Con la certezza che, per mettersi in salvo, da 
lì niente può essere salvato. L’anniversario è prima di tutto un romanzo di liberazione, che 
scardina e smaschera il totalitarismo della famiglia. Ci ferisce con la sua onestà, ci disarma 
con il suo candore, ci mette a nudo con la sua verità. È lo schiaffo ricevuto appena nati: 
grazie a quel dolore respiriamo. Dieci anni fa, quel giorno, ho visto i miei genitori per 
l’ultima volta. Da allora ho cambiato numero di telefono, casa, continente, ho tirato su un 
muro inespugnabile, ho messo un oceano di mezzo. Sono stati i dieci anni migliori della mia 
vita. 
 



 

Tre notti 
Marchioni, Vinicio 
narrativa Rizzoli <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario91980 
CollocazioneNARRATIVA    
MARCV 01     ITALIANA 
 

 
Periferia di Roma, venerdì 29 novembre 1991. Andrea ha quindici anni e sua madre lo 
accompagna per l’ultima volta a vedere il padre o, meglio, ciò che resta di quell’uomo che 
da tempo li ha abbandonati per andare a vivere con un’altra donna e che adesso un cancro si 
sta finendo di mangiare, questione di poche ore. Scenario di questo incontro totalmente 
asimmetrico, giacché il padre non ha più le forze per guardare il figlio né rispondere alle sue 
domande, è “la fattoria”, come la chiama Andrea, la casa che gli uomini della sua famiglia 
hanno tirato su con le proprie mani, sacco di cemento dopo sacco di cemento. Sconvolto da 
quell’incontro, quasi febbricitante di dolore, di rabbia, spaesamento e rimpianti, il ragazzo 
ruba la macchina del nonno e scappa via, senza nemmeno saper guidare, facendo perdere 
ogni traccia di sé anche a sua madre, che lo cerca disperata. Un coro di indimenticabili 
personaggi maschili irrisolti – puntellato da donne quantomeno risolute, come Martina, 
sedici anni, perdutamente innamorata di Axl Rose, bellissima senza sapere di esserlo – 
accompagnerà Andrea lungo tre notti decisive, in un viaggio alla scoperta di se stesso e di 
un padre che, in fondo, non ha mai conosciuto. Fra gli altri Memmo, proprietario del Bar 
dello Sport, Nerone – una laurea in Filosofia, mille lavori e pure la galera alle spalle –, lo 
zio Mauro e Sorcapelata, primi omosessuali in borgata. Uomini spesso brutali, grevi, traditi 
e traditori, eppure sempre solidali, complici, custodi l’un con l’altro dei segreti di una vita. 
"Tre notti" è il racconto di un’adolescenza che esplode per poi ricomporsi lentamente, 
faticosamente, nel tempo. Un romanzo di formazione sorprendente, duro e dolcissimo, la 
prima prova narrativa di uno degli attori più amati e popolari del cinema italiano. 
 
 
 
 



 

Viva il lupo 
Carotenuto, Angelo 
narrativa Sellerio <casa 
editrice> 2024 
 

 
Inventario91966 
CollocazioneNARRATIVA    
CAROA 01     ITALIANA 
 

 
Un romanzo che racconta il presente nei desideri e nelle sconfitte, nella violenza della 
competizione e nella dolcezza dell'amicizia, capace di rappresentare lo smarrimento della 
vecchiaia che incombe, lo struggimento di un'adolescenza che pare non aver fine, il disagio 
di una società di adulti fragili, convinti che invece la fragilità sia dei giovani. Un mercoledì 
di fine luglio Gabriele Purotti si sveglia senza voce. Ha poco più di cinquant'anni ed è il 
leader dei Dorita, uno dei gruppi rock più in vista della scena indie italiana. Tutti lo 
conoscono come Puro, è diventato davvero famoso grazie alla televisione, ogni settimana gli 
passano davanti le giovani speranze della musica italiana e lui è il loro giudice, nel talent 
show musicale di maggior successo, «Viva il lupo». Adesso il suo futuro di cantante è a 
rischio, i medici non sanno darsi spiegazioni, lui sì. La voce si è spenta appena saputo della 
morte di Tete, una ragazzina sedicenne. È stata travolta da un treno mentre attraversava in 
monopattino un passaggio a livello, con le cuffie alle orecchie e la musica alta. Due giorni 
prima, alle audizioni del programma, aveva dimostrato un grande talento. Però era stata 
rifiutata con il voto decisivo del Puro. Forse - sospetta la Procura - potrebbe essere stato un 
gesto volontario. Gabriele sprofonda nell'abisso del rimorso e comincia una doppia ricerca, 
dentro e fuori di sé. Vuol sapere tutto di Tete, ricostruire i suoi sogni e quel mondo che 
sente d'aver spezzato. Poi ha l'urgenza di rintracciare le altre ragazze e i ragazzi da lui 
bocciati negli anni, di verificare se si è lasciato dietro una scia di dolore e disperazione. 
Mentre la gara televisiva prosegue inarrestabile senza di lui, macinando rivalità e rancori, 
vincitori e sconfitti, Puro riesce a entrare in contatto con la famiglia della ragazzina, 
scoprendo una nonna straordinaria e un fratello stralunato e geniale. Un doppio incontro che 
cambierà il senso della sua ricerca e il corso della vita di ognuno di loro. 
 
 
 



 

Vivere! Un mondiale 
Ioli, Antonio Maria 
2024 
 

Inventario91971 
CollocazioneNARRATIVA    
IOLIAM 01    ITALIANA 
 

 
Il racconto si sviluppa su due fili conduttori inizialmente paralleli che si incontrano e si 
intersecano: la finale di un campionato del mondo e le vicende esistenziali dei personaggi. Il 
calcio è imprevedibile. La sua terribile bellezza è l’assomigliare alle esistenze degli 
uomini. Il loro libero arbitrio si estrinseca nel prendere le giuste decisioni nei momenti in 
cui possono essere artefici del loro percorso. Devono decidere bene, e soprattutto decidere. 
Come un calciatore di fronte ad un calcio di rigore. Anche nella vita il comportamento 
peggiore è quello di chi non ha il coraggio di calciare i rigori nel momento in cui gli 
capitano, salvo rimpiangerlo quando è troppo tardi. 
 

 

Liberata 
Dara, Domenico 
narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2024 
 

Inventario91991 
CollocazioneNARRATIVA    
DARAD 02     ITALIANA 
 

Liberata Macrì ha un modo tutto suo di vivere: dattilografa a tempo perso, crede a quello 
che non si vede, convinta che sia l’invisibile la vera misura del mondo. E sogna a occhi 
aperti sulle pagine dei fotoromanzi che colleziona e custodisce con cura, soprattutto se il 
protagonista è Franco Gasparri, l’attore che ama con completa devozione. Incline alla 
solitudine, a eccezione dell’esuberante amica Giuditta, vede cambiare la propria esistenza 
quando conosce Luvio, il nuovo operaio dell’officina meccanica del padre. In un attimo, 
Liberata si sente proiettata dentro uno dei suoi fotoromanzi, eroina di una storia d’amore da 
sogno. Ma gli amori reali possono aspirare alla perfezione delle storie raccontate? E la 
magia dell’invisibile non rischia di sgretolarsi nell’impatto con la realtà del mondo? In anni 
di profondo cambiamento, segnati dalla violenza nelle piazze e dalla strategia del terrore – 
ma anche dalle conquiste che rendono le donne più autonome e consapevoli del proprio 
posto nel mondo –, Liberata vive una metamorfosi, proprio come quegli insetti collezionati 
dal padre che dimostrano, sempre e comunque, come per divenire adulti si debba sacrificare 
e perdere una parte di sé. Attorno a lei, sussurra e si muove il piccolo paese del Sud dove 
vive – una cartomante che legge i tarocchi, un forestiero che la segue nell’ombra, la madre 
impegnata con il sagrestano a organizzare la processione per la festa di Sant’Antonio – e 
dove ciascuno nasconde un segreto, più o meno oscuro. Domenico Dara evoca un mondo in 
cui le persone e le cose apparentemente più semplici racchiudono saggezze, sollevando il 
velo del quotidiano per farne sprigionare l’incanto. E in quell’incanto noi lettori 
avventurosamente, dolcemente, ci immergiamo. Alla fine, diventiamo sempre quello che 
siamo, a prescindere dalla terra in cui siamo stati abbandonati. 
 



 

 

Il dio del fuoco 
Mastrocola, Paola 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
 

Inventario91992 
CollocazioneNARRATIVA    
MASTP 13     ITALIANA 
 

 
«Io non sono nato. Sono caduto». Troverete soltanto dèi fra queste pagine, allegri e 
dispettosi, violenti e gentili, generosi e crudeli, vendicativi, ambiziosi, sognatori. E 
soprattutto uno: Efesto. Il dio del fuoco. Il dio escluso, storpio, deriso, l’orfano adottato da 
due madri, l’unico dio che lavora, il fabbro che costruisce una città sull’Olimpo e i primi 
automi della storia. Il più brutto tra gli dèi che sposa la più bella tra le dee. Che cos’è il 
mito, in fondo, se non un grande romanzo contemporaneo? «Gli dèi non sempre si 
accorgono di ciò che accade. Guardano altro, pensano ad altro. Si lasciano distrarre. Così 
anch’essi si smarriscono. Non capiscono, sbagliano, si confondono. E ogni tanto si perdono 
qualcosa, che forse era importante». Una madre getta nel vuoto suo figlio appena nato, 
perché debole e deforme. Quella madre è Era, regina del cielo; quel figlio è un dio, Efesto. 
Che precipita dall’Olimpo per nove giorni e nove notti, finché non si adagia sul fondo del 
mare. Lo raccolgono due ninfe, Teti ed Eurinome, che lo cresceranno nel cuore degli abissi. 
Lì Efesto imparerà a trovare la pace nel fuoco: fonderà i metalli, forgerà gioielli, diventerà 
un artista così famoso che persino Era sarà ammaliata dalle sue creazioni. Ma chi è stato 
abbandonato ha una ferita sempre aperta, e l’arte forse è solo un modo di rimarginarla. Il dio 
del fuoco raccontato da Paola Mastrocola è un dio umile e geniale, inquieto e tormentato, 
attratto dal mistero indecifrabile che lega l’eternità alla morte. Ed è un figlio pieno di rabbia 
che continua a cercare sua madre anche odiandola, dopo esserne stato respinto. Non esiste 
una sola verità nel mito, sembra dirci l’autrice, e questo ci rende liberi: di aggiungere, 
togliere, modificare, riscrivere, interpretare. Di continuare a inventare infinite versioni, 
perché infinito è il racconto. Con il romanzo di Efesto, il dio artista che voleva soltanto 
sentirsi amato, Mastrocola ci parla di noi, delle nostre insicurezze, di quanto è terribile ma 
anche esaltante attraversare certe solitudini. E a quasi dieci anni dall’“Amore prima di noi”, 
ci conferma ancora una volta che avremo sempre bisogno dei miti, perché dialogano con ciò 
che di più umano, puro e fragile ci portiamo dentro. 
 
 



 

La ragazza senza radici 
Caboni, Cristina 
narrativa Garzanti <casa 
editrice> 2024 
 

Inventario92114 
CollocazioneNARRATIVA    
CABOC 07     ITALIANA 
 

 
Un vino che ha riposato sul fondale sabbioso del mare, cullato dalle onde. Adeline non aveva mai 
sentito parlare di nulla del genere. Eppure, da quando lo ha assaggiato, è cambiato qualcosa in 
lei. Forse perché a donarglielo è stata Miranda, l'anziana donna che un giorno, all'improvviso, si è 
presentata agli archivi del comune di Nizza, dove Adeline lavora, per avere informazioni su un 
figlio che credeva morto alla nascita. Miranda è certa di averlo visto, ormai adulto, ma non ha fatto 
in tempo a fermarlo. Adeline sa che non deve assecondare le sue richieste, che il passato è passato e 
va lasciato dov'è. Se lo ripete ogni giorno per non pensare ai genitori che l'hanno abbandonata 
neonata senza mai cercarla. Ora è una donna realizzata, non deve voltarsi indietro. Ma l'emozione e 
la disperazione che ha letto negli occhi di Miranda hanno smosso qualcosa dentro di lei. Deve 
aiutarla a trovare suo figlio. Da sempre affascinata dalla genealogia, Adeline è capace di frugare tra 
vecchi documenti e carte dimenticate per scovare un indizio; una ricerca in cui vorrebbe accanto a 
sé Damien, l'assistente sociale che le ha insegnato a guardare avanti e a medicare le proprie ferite. 
Ma lui ha paura che indagare le origini di una famiglia possa farle troppo male. Adeline ne è 
consapevole, ma qualcosa di speciale la lega a Miranda. Quello che non sa è che le famiglie 
nascondono sempre dei segreti che non per forza vanno svelati. Alcuni possono mettere tutto in 
discussione. Nessuno come Cristina Caboni sa entrare nel cuore delle protagoniste facendoci vivere 
i loro sogni, le paure, le insicurezze e le gioie. Ora è il turno di Adeline che, senza avere un passato, 
aiuta un'altra donna a scoprire il suo. Il mondo affascinante del vino e della coltivazione della vite 
fa da sfondo a una storia che parla di tutti noi, perché tutti siamo un intreccio di relazioni, legami 
familiari e affettivi. 
  



Narrativa straniera 
 
 
 
 
 

 

The turnglass : la clessidra 
di cristallo : romanzo 
Rubin, Gareth 
narrativa Longanesi <casa 
editrice> 2023 
 

 
Inventario91969 
CollocazioneNARRATIVA    
RUBIG 01     STRANIERA 
 

 
Capovolgi il romanzo. Scopri la verità. Inghilterra, 1881. «Turnglass House ha sempre avuto 
qualcosa di corrotto e maligno.» Questo è tutto ciò che il giovane medico Simeon Lee sa quando 
arriva a casa dello zio, il parroco Hawes, per curarlo. Una sola finestra illuminata, un orizzonte 
sospeso sul vuoto, una palude fangosa pronta a inghiottire i pochi che osano avventurarsi. Lo zio è 
convinto di essere stato avvelenato e i suoi sospetti ricadono su Florence, la cognata. Immobile, con 
addosso un abito di seta verde e un sorriso beffardo, Florence li fissa dalla cella di vetro in cui si 
trova segregata da quando, in un raptus di gelosia, ha ucciso il marito. Molti la considerano pazza, 
ma secondo Simeon è una figura tutta da decifrare. Come tutto da decifrare è il volumetto rosso che 
spicca nell'immensa biblioteca dello zio e che lei continua a indicargli. Un libro che racconta una 
vicenda ambientata nel futuro e che tuttavia potrebbe rivelare qualcosa sul presente. Un libro che 
parla di un'altra terra, la California, in un'altra epoca, il 1939, che pure ha tanti punti in comune con 
la storia di questa famiglia inglese. La storia di un uomo che indaga per scoprire cos'era accaduto 
alla madre, scomparsa vent'anni prima... California, 1939. Quella dello squattrinato Ken Kourian è 
una vita divisa tra provini cinematografici e lavoro in un giornale, finché incontra Oliver Tooke. 
Affascinante, mondano e insieme riservato, Oliver è un celebre scrittore figlio del governatore della 
California. Da qualche tempo appare incupito, e la pubblicazione del suo nuovo romanzo sembra 
angosciarlo. Una sera, arrivato a casa sua, Ken fa una scoperta sconcertante: lo trova riverso sulla 
scrivania, il collo lacerato da un proiettile, la pistola nella mano. La morte viene presto archiviata 
come suicidio, ma Ken non è convinto e decide di indagare. Le ricerche lo portano sulle tracce di 
una vecchia storia, quella del misterioso rapimento del fratello di Oliver e della scomparsa della 
madre. Una famiglia sfortunata. O forse, una famiglia che nasconde troppi segreti. Ken è convinto 
che per scoprire la verità dovrà decifrare gli indizi nascosti nell'ultimo libro dell'amico. Un libro che 
parla di un'altra terra, l'Inghilterra, in un'altra epoca, il 1881, che pure ha tanti punti in comune con 
la storia di questa famiglia della California. La storia di Simeon Lee, un giovane medico impegnato 
a soccorrere lo zio malato, un parroco... 
 



 

 

Elizabeth : romanzo 
dell'innaturale 
Greenhall, Ken 
narrativa 2024 
 

Inventario91967 
CollocazioneNARRATIVA    
GREEK 01     STRANIERA 
 
 

 
A quattordici anni, Elizabeth Cuttner non si fa illusioni sul mondo e su sé stessa. Il suo sguardo 
ipertrofico coglie con compiaciuta esattezza dettagli raccapriccianti e miserie private di chi le è 
prossimo – ed è una condanna senza appello. Dopo la morte dei genitori, cui forse non è del tutto 
estranea, viene accolta dalla famiglia paterna in un’antica dimora coloniale a Manhattan, a ridosso 
del porto in disarmo, dove i vecchi edifici e i simboli della città si trasfigurano in vestigia gotiche 
che resistono all’avanzata dei grattacieli. Qui, in un’atmosfera impregnata di erotismo balthusiano, 
si consumano torbide relazioni e violenze spesso solo accennate, ma non per questo meno 
perturbanti, come la liaison venata di sadismo tra Elizabeth e lo zio James. Discendente diretta di 
una genìa di streghe, fornita di un piccolo ma efficiente armamentario di specchi, gatti, rospi, 
serpenti e incantesimi, oltre che di un fascino ambiguo e di una sapienza ancestrale, guidata dalle 
apparizioni di un’antenata che le svela i segreti dell’arte magica, Elizabeth eserciterà spietatamente i 
suoi poteri per procedere con freddezza verso un’affermazione di sé cui nulla e nessuno potrà 
resistere. Romanzo anomalo e innaturale, Elizabeth ci consegna un’eroina di raggelante sensualità, 
una Lolita gotica, cerebrale e sarcastica, che una prosa tagliente, allucinata ma del tutto razionale, 
rende straordinariamente verosimile. 
 
  



 

 

Amici di una vita 
Matar, Hisham 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
 

Inventario91961 
CollocazioneNARRATIVA    
MATAH 01     
STRANIERA 
 

 
Per il giovane Khaled il Regno Unito è il luogo della libertà. Lo pensa sin da quando, nella sua casa 
di Bengasi, ha ascoltato la voce di un famoso speaker mediorientale leggere, sulle frequenze della 
Bbc, un racconto dello sconosciuto scrittore Hosam Zowa. Il potere dirompente di quelle parole non 
sfugge al quattordicenne Khaled, che ne serberà ancora la viva impressione quando, anni dopo, ne 
conoscerà per caso l'autore e legherà per sempre il proprio destino al suo. Giunto al diploma, 
Khaled opta per l'Università di Edimburgo; completati gli studi di letteratura e traduzione ritornerà 
in patria, assicura. «Non farti traviare» lo ammonisce suo padre alla partenza, ma non è alle solite 
tentazioni dell'adolescenza che si riferisce. A Edimburgo Khaled incontra Mustafa, un altro studente 
libico, come lui appartenente al ristretto gruppo dei «lettori», seriamente motivati allo studio e per 
questo tenuti d'occhio dalle «cimici» infiltrate. Con l'ardore e l'incoscienza dei ragazzi, Khaled e 
Mustafa decidono di partire per Londra e partecipare alla manifestazione anti-Gheddafi organizzata 
davanti all'ambasciata libica. Ma proprio dalla finestra di quell'ambasciata il 17 di aprile del 1984 
parte una raffica che uccide una poliziotta e ferisce altre undici persone. È la fine della vita 
conosciuta, con i suoi legami, le sue certezze e i suoi progetti, e l'inizio di una nuova vita di vetro: 
non c'è luogo dove non ci si senta visibili e dunque in pericolo, non c'è momento in cui non si tema 
di andare in frantumi. Impossibile parlare con chicchessia dell'accaduto, impensabile tornare a casa, 
impervio andare avanti, nella vita, nel lavoro, nelle relazioni sentimentali. Solo chi ha conosciuto la 
medesima lacerazione può comprendere. Ma ciò che lega tanto strettamente può con facilità 
soffocare. Vent'anni dopo, alla vigilia della Primavera araba, la Storia presenta il suo conto, e il 
diverso modo dei tre amici di affrontare l'esilio, la perdita, la paura, l'amore e l'amicizia esplode in 
tutta la sua evidenza. L'autore di "Il ritorno" ci consegna ora un romanzo fatto di passi, un 
andirivieni dei suoi protagonisti nello spazio fisico e in quello mentale, e il cammino è affidato a 
pagine di dolente e luminosa bellezza. 
 
 



 

La prova della mia 
innocenza 
Coe, Jonathan 
narrativa Giangiacomo 
Feltrinelli Editore 2024 
 

Inventario91981 
CollocazioneNARRATIVA    
COE J 06     STRANIERA 
 

 
Phyl è una giovane laureata in lettere, tornata a vivere dai genitori, frustrata dagli orizzonti ristretti 
della vita di provincia inglese e da un orrido lavoro in un ristorante giapponese all’aeroporto di 
Heathrow. Oltretutto i suoi progetti di diventare una scrittrice non stanno andando da nessuna 
parte. Almeno fino a quando non si presenta a casa un amico di vecchia data della madre, 
Christopher Swann con la figlia adottiva Rashida, della quale Phyl diventerà grande amica. Chris 
racconta che sta indagando su un oscuro think tank, il Processus Group, fondato a Cambridge negli 
anni ottanta e costituito da un gruppo di fanatici che vuole spingere il governo sempre più a destra. 
L’immaginazione di Phyl si accende e la ragazza inizia a scrivere quello che sembra un tipico giallo 
anglosassone. Intanto, mentre la Gran Bretagna si ritrova sotto la guida di Liz Truss, che durerà solo 
sette settimane, Chris porta avanti la sua inchiesta e si reca nel cuore del Paese, nelle Cotswolds, 
dove si tiene un convegno utile alla sua ricerca. Quando Phyl viene a sapere di una morte 
misteriosa, di colpo vede la vita reale confondersi con il romanzo che sta tentando di scrivere. Ma la 
soluzione si trova veramente nella politica contemporanea o in un vecchio enigma letterario? Con 
un linguaggio complice e arguto, mescolando vicende private alla storia recente dell’Inghilterra, 
Jonathan Coe ci regala un romanzo complesso, ironico, coinvolgente ed estremamente attuale. 
 

 

Convalescenza 
Han, Kang 
narrativa Adelphi <casa 
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Una donna cerca risposta agli interrogativi che la morte della sorella ha lasciato insoluti: perché, 
senza un motivo apparente, aveva cominciato a detestarla? Perché, pur essendo in tutto più dotata, si 
sentiva inferiore a lei? Perché sembrava tenere la vita a distanza, "come se scansasse del cibo 
dall'odore nauseante"? E nel secondo pannello di questo dittico di racconti un'altra donna, per 
sfuggire a un'esistenza che la intossica, a poco a poco si trasforma in una pianta: la sua inquietudine 
si placa, il suo corpo sofferente fiorisce e dà frutti - prima di appassire, forse per sempre. Ci sembra 
di conoscerle, queste figure femminili che richiamano i motivi e l'aura della Vegetariana, ma non 
cessano di stupirci per la loro straniata singolarità. Creature dolenti, sedotte dal richiamo 
dell'autoannientamento come unica forma di difesa dalla violenza insita nel nutrirsi, nel sentire, nel 
vivere. "Presto, lo so, perderò anche la capacità di pensare, ma sto bene. È da tanto tempo ormai che 
sognavo questo, di poter vivere solo di vento, sole e acqua". Col suo tocco elusivo, la prosa scabra 
di Han Kang sfiora ancora una volta l'orrore senza spiegarlo e ci lascia, attoniti, a contemplare la 
disturbante malìa del rifiuto di sé. 



Gialli 
  

 

La famiglia 
Nesbø, Jo 
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Due fratelli pronti a combattere in difesa di ciò che hanno conquistato. Pronti, se occorre, anche a 
uccidere. Di nuovo. Senza dubbio, i fratelli Opgard hanno avuto successo nella vita. O, perlomeno, 
ne hanno avuto quanto è possibile in un paesino come Os: un migliaio di anime aggrappate a una 
montagna, apparentemente dimenticate da Dio e dagli uomini. Carl dirige un lussuoso hotel con spa, 
mentre Roy ha in mente un progetto ambizioso: un parco dei divertimenti con un ottovolante tra i più 
alti e paurosi del mondo. E si potrebbe ottenere ancora di più, per esempio ingrandendo l’hotel. Se 
non fosse che l’Ente nazionale per le strade ha deciso di far scavare una galleria in quella montagna, 
spostando la statale e ostacolando così il turismo a Os. Nel frattempo un agente rurale vuole indagare 
sul baratro noto come curva delle Capre e sulle carcasse delle automobili che ci sono finite dentro, 
spesso grazie a una spinta dei fratelli… Ancora una volta, dunque, Carl e Roy devono cancellare le 
proprie tracce e sporcarsi le mani, probabilmente di sangue. Ancora una volta, devono essere disposti 
a tutto, pur di salvare i loro interessi. Un grandioso, esplosivo romanzo sulla lealtà, i legami familiari, 
la passione e la lotta contro i poteri forti. Una storia carica di suspense che vi porterà in una comunità 
in crisi e vi farà incontrare – o rincontrare – due fratelli tanto discutibili quanto indimenticabili. Il 
ritorno dei diabolici Carl e Roy Opgard, già protagonisti de “Il fratello”, uno dei romanzi più 
straordinari di Jo Nesbø. 
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"Per anni, nella piccola città dove sono cresciuta, è rimasto impresso nella memoria degli abitanti il 
ricordo degli avvenimenti che ebbero luogo allo zoo locale un venerdì di dicembre, pochi giorni prima 
di Natale. E per tutti questi anni, nessuno ha saputo cosa fosse realmente accaduto". Alla vigilia di 
Natale, una visita scolastica allo zoo si trasforma in una catastrofe. Cosa è successo esattamente? I 
genitori di Joséphine, una bambina che ha preso parte alla gita e che sembra sapere molte cose, sono 
decisi a scoprirlo. Diversi anni dopo, Joséphine, diventata adulta, decide di raccontare in un libro cosa 
è accaduto durante quella visita di classe, e nei fatidici giorni che l’hanno preceduta. Joséphine e i 
suoi compagni sapevano dal primo momento che non poteva essere stato un incidente, ma durante la 
loro indagine scoprono che una catastrofe non arriva mai da sola, le apparenze ingannano e le storie 
possono prendere una piega imprevedibile... La catastrofica visita allo zoo è un romanzo divertente e 
a tratti commovente, che tiene con il fiato sospeso fino alla fine. Una storia dalla tensione narrativa a 
cui ci hanno abituato i romanzi di Joël Dicker, che affronta temi universali, come la democrazia, 
l’inclusione, i rapporti tra genitori e insegnanti, ed è capace di stupire lettori di tutte le età. 
 
   

 

L'attesa 
Connelly, Michael 
narrativa Piemme <casa 
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Renée Ballard e Harry Bosch: una squadra perfetta, specie quando si tratta di cold case. Ballard ha 
appena scoperto una corrispondenza tra il DNA di un uomo recentemente arrestato e uno stupratore 
e assassino seriale scomparso vent'anni fa. L'uomo ha solo ventiquattro anni, quindi il legame 
genetico deve essere familiare: è chiaro che ad aver ucciso e seminato il terrore tanti anni prima è 
stato il padre del ragazzo. Ma non sarà facile provarlo... E sarà impossibile farlo senza Bosch. Nel 
frattempo Maddie Bosch, figlia di Harry e nuova agente di pattuglia, viene arruolata come volontaria 
nell'Unità Casi Irrisolti. Maddie ha una ragione molto personale per volere l'accesso alla biblioteca 
delle anime perdute della città: un cold case che potrebbe fare la storia del crimine. 
 
 



 

I delitti della casa 
decagonale 
Ayatsuji, Yukito 
narrativa Giulio Einaudi 
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«Una serie di omicidi su un’isola deserta. Perché no, non aspetto altro. Anzi, io assumerei il ruolo del 
detective. E voi?». Diabolico, ricco di enigmi e colpi di scena, un geniale tributo ad Agatha Christie. I 
membri del circolo del crime dell’Università K, cinque ragazzi e due ragazze, decidono di trascorrere 
una settimana sulla rocciosa isola di Tsunojima, al largo della costa del Giappone, dove sorge una 
stranissima casa con dieci lati. L’anno prima il luogo è stato teatro di alcuni sanguinosi delitti rimasti 
irrisolti. Quando uno dei giovani viene trovato morto nella sua stanza, i compagni capiscono che la 
loro esperienza con le trame dei romanzi polizieschi è l’unica cosa su cui possono contare per 
sopravvivere. Da questo romanzo è stata tratta la serie di manga "The Decagon House Murder", 
pubblicata in Italia da Star Comics. 
 
 

 

Ai tempi del vecchio Dio 
Barry, Sebastian 
narrativa Giulio Einaudi 
editore 2024 
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Tom Kettle è un poliziotto in pensione che crede di aver fatto i conti con il passato. Fino a quando 
due agenti bussano alla sua porta... In un’Irlanda di travolgente bellezza, “Ai tempi del vecchio Dio” 
esplora le radici profonde dell’amore, della memoria e del dolore, tra scandali e segreti a lungo 
nascosti. Tom Kettle, ex sergente della polizia irlandese in pensione, dovrebbe godersi il meritato 
riposo di chi ha conosciuto il crimine fin troppo da vicino e può finalmente aspirare a una vita di 
contemplativa solitudine, guardando il mare dalla sua comoda poltrona di vimini. Eppure non è così. 
Perso nei suoi ricordi, instabili, frammentari, talvolta confusi, Tom riceve un giorno la visita di due 
agenti che chiedono la sua collaborazione su un vecchio caso irrisolto. Le indagini che lui stesso 
aveva condotto decenni addietro legate a un orrendo caso di pedofilia richiedono rinnovata attenzione. 
Rivangare il passato è quanto mai doloroso, perché la vicenda, con i suoi più scabrosi risvolti, non è 
solo quella dei documenti ufficiali: è anche la storia personale di Tom e di sua moglie June, dei loro 
figli Joe e Winnie, e del grave peso che tutti hanno dovuto sostenere. I dettagli che riaffiorano via via 
nella mente di Tom, trasportati dalle stesse correnti che agitano la superficie del mare d'Irlanda, 
ricompongono un'indicibile verità. E allora non basta coltivare la memoria dell'amore nelle sue forme 
più pure, non basta stupirsi di fronte alla volitiva, indomabile natura del clima irlandese: la squallida 
brutalità della violenza umana, in tutte le sue sfumature più abiette e perverse, è sempre in agguato. 
Solo l'instancabile difesa dell'innocenza può salvare il mondo. 
 
 
 



 

l dio dei boschi 
Moore, Liz 
narrativa Enne Enne 
Editore 2024 
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È l’estate del 1975 quando Barbara Van Laar, adolescente problematica, scompare da Camp Emerson, 
il campo estivo fondato dalla sua ricca famiglia nel parco delle Adirondack. La notizia fa subito 
scalpore: anni prima anche suo fratello Bear è sparito nei boschi in circostanze misteriose, e non è 
mai stato ritrovato. La giovane investigatrice Judyta Luptack comprende subito che tutti nascondono 
qualcosa: gli uomini della famiglia, che ai tempi di Bear hanno tardato a chiamare i soccorsi; la madre 
dei ragazzi, incapace di riprendersi dal dolore; il capitano della polizia, che ancora una volta ha fretta 
di trovare un colpevole, e Tracy, l’unica amica di Barbara al campo e l’unica a conoscere i suoi 
movimenti segreti. Mentre le indagini procedono, passato e presente si intrecciano, mettendo in luce 
tradimenti, menzogne, conflitti e giochi di potere. In questo romanzo, Liz Moore mescola thriller e 
dramma familiare, raccontando una comunità dove ricchezza e benessere diventano gabbie che 
imprigionano affetti, desideri e ambizioni. Con uno stile limpido e ammaliante, "Il dio dei boschi" si 
addentra nelle contraddizioni umane come nel folto di una foresta impenetrabile, e ci consegna un 
ritratto memorabile della giovinezza, dell’amicizia e delle seconde possibilità che la vita concede 
quando si ha il coraggio di cambiarne le regole. 
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Filosofia: maschile singolare : 
un problema di genere in 
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Gasparrini, Lorenzo <1972- > 
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Filosofia: maschile singolare indaga, attraverso una lente femminista, l'assenza della riflessione dei 
filosofi su loro stessi in quanto uomini e gli effetti di questa mancanza sulla pratica filosofica. Se la 
filosofia ha preteso di essere il prodotto di una ragione disincarnata, Lorenzo Gasparrini fa riemergere 
il corpo del filosofo nella sua appartenenza di genere come condizione impensata del pensiero. 
Immaginarsi fuori da ogni posizionamento incarnato è una pericolosa illusione filosofica e politica. 
Universalizzando il proprio particolare, il filosofo tradizionalmente maschio bianco e cisgender ha 
finito per rendere invisibili altre declinazioni e intrecci di corpi ed esperienze, teorizzando una falsa 
e ipocrita neutralità dei concetti. Eppure assumersi la responsabilità del proprio posizionamento, 
materiale e simbolico, nel corpo e nel mondo significa rendere conto in modo più completo e giusto 
della propria condizione di essere umani. 
 
 

 

Destinazione speranza : il 
metodo Kant 
Mancuso, Vito 
testo non letterario Garzanti 
<casa editrice> 2024 
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«Non si può sopprimere la speranza se si vuole far fiorire la vita.» In un presente dominato da terribili 
conflitti, disastri ambientali e inquietudini diffuse, guardare al futuro con ottimismo sembra 
un’impresa sempre più ardua: ripiegandosi su se stesso, l’uomo sta a poco a poco perdendo la 
speranza in un domani migliore. Viene dunque da chiedersi: «Che cosa posso sapere? Che cosa devo 
fare? Che cosa mi è lecito sperare?». Cercando di rispondere a queste tre fondamentali domande, 
formulate per la prima volta dal filosofo Immanuel Kant, Vito Mancuso ci guida alla ricerca del 
significato più profondo e autentico della nostra vita. Togliendo alla ragione ogni pretesa di possedere 
un sapere su Dio e sull’avvenire, Destinazione speranza rifonda il senso della nostra esistenza su un 
presupposto inedito e dirompente: la libertà di obbedire. Se saremo in grado di essere noi stessi in 
relazione con gli altri, di resistere all’egoismo favorendo la solidarietà, di ridare valore alla 
dimensione morale al fine di agire con responsabilità, allora non tutto sarà perduto: solo così, infatti, 
potremo definirci donne e uomini davvero liberi e guardare con speranza, ragionevole e fondata, al 
futuro che ci attende. 
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L’ultimo ricordo della sua prima vita è il pianerottolo. Tutto è cominciato lì, la sera del 16 aprile del 
2013, quando rientrando in casa Lucia trova un uomo. Ha il volto coperto e, prima che lei possa 
scappare, le getta dell’acido sul viso. Le ustioni sono gravissime, ma anche in quel terribile momento 
Lucia ha la lucidità per capire due cose. Nulla sarà più come prima e il mandante di questa atroce 
aggressione lei lo conosce bene: è l’uomo che non ha mai accettato la fine della loro relazione. Per 
Lucia è l’inizio di un percorso fatto di dolore, cure e innumerevoli interventi chirurgici per poter 
tornare a una vita normale. Ma questa strada lenta e faticosa le donerà anche una seconda vita e una 
nuova consapevolezza. In questo libro Lucia Annibali – insieme a Daniela Palumbo – racconta a 
ragazze e ragazzi la sua storia. La storia di chi di fronte all’odio ha scelto ancora una volta l’amore. 
A oltre dieci anni di distanza dall’aggressione, il valore della sua testimonianza sta nella felicità 
raggiunta, un passo dopo l’altro, e nella possibilità che oggi abbiamo di affrontare e sconfiggere 
insieme la violenza sulle donne. Ogni bambina chiede di essere amata per come è. Tutte guardano al 
futuro riponendo fiducia nelle persone che incontreranno. Ognuna merita l’amore che non si compie 
attraverso il male.  
 

 

Libertà : memorie 1954-
2021 
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Questa autobiografia è una riflessione sulle condizioni dell’azione politica in un’epoca di scontro 
sempre più accentuato, è una lente unica per guardare nel cuore del potere ed è soprattutto un potente 
appello a favore della libertà. Angela Merkel ha avuto la responsabilità del governo della Germania 
per sedici anni, durante i quali, con il suo operato e il suo atteggiamento, ha segnato la politica tedesca, 
europea e internazionale. Nelle sue memorie, ripercorre la sua vita in due Stati tedeschi fino al 1990 
nella DDR, dal 1990 nella Germania riunificata. Com’è riuscita, lei, donna dell’Est, ad arrivare al 
vertice della CDU e a diventare la prima cancelliera della Germania unita? Che cosa l’ha guidata? In 
"Libertà" Angela Merkel descrive la vita quotidiana nella cancelleria, così come i giorni e le notti 
drammatiche in cui a Berlino, a Bruxelles e altrove si è trovata a prendere decisioni di enorme portata. 
Traccia le linee del cambiamento nella cooperazione internazionale e rivela la pressione che grava 
oggi su donne e uomini di governo quando si tratta di cercare soluzioni a problemi complessi in un 
mondo globalizzato. Ci conduce dietro le quinte della politica internazionale e mostra l’importanza, 
ma anche i limiti, dei colloqui personali. 
 



 
 

 

Hitler e Mussolini : l'idillio 
fatale che sconvolse il 
mondo (e il ruolo centrale 
dell'Italia nella nuova 
Europa) 
Vespa, Bruno 
testo non letterario Arnoldo 
Mondadori <editore> 2024 
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I tragici capricci della storia rendono, questo, un libro singolare. Ancora una volta Bruno Vespa 
intreccia presente e passato, narrato però in presa diretta, come fosse attualità. Assistiamo così alla 
lentissima costruzione di un idillio che avrebbe portato l'Europa alla catastrofe e, subito dopo, 
osserviamo il mondo d'oggi, che segue con il fiato sospeso le due guerre in atto (Ucraina e Medio 
Oriente) sperando che prevalga il buonsenso. Le vite parallele di Hitler e Mussolini ci mostrano due 
uomini segnati da un'infanzia difficile e da una giovinezza tormentata, e il rapidissimo precipitare 
della grave crisi che portò nel 1922 il Duce al potere e - un decennio dopo - il Führer a munirsi delle 
formidabili milizie private che nel 1933 furono alla base della conquista «democratica» del Reich. 
Vespa racconta i due dittatori anche nella loro opposta intimità. Hitler, forse omosessuale, circondato 
da bellissime donne che spinse alla disperazione e al suicidio. Mussolini, seduttore seriale, sedotto a 
sua volta dalla personalità di Margherita Sarfatti, che non gli perdonerà l'alleanza con il Führer e verrà 
abbandonata per la giovanissima Claretta Petacci. Tutto questo nella cornice di due nazioni che, 
sciaguratamente, ricorrono alla dittatura come cura salvifica. Dittature diverse, in cui al gradualismo 
autocratico di Mussolini si contrappone l'immediata ferocia totalitaria di Hitler. E l'Italia di oggi? 
Invoca inutilmente, come il resto dell'Occidente, ragionevolezza nell'Ucraina che brucia e nel Medio 
Oriente, dove l'uccisione dei due leader del terrorismo arabo, Hassan Nasrallah (Hezbollah) e Yahya 
Sinwar (Hamas), da parte di Israele non ha spento il conflitto. E Guido Crosetto espone i problemi 
dell'Italia a riarmarsi dopo un lungo periodo di pace. Nonostante nei primi due anni di governo il 
consenso di Giorgia Meloni sia cresciuto, nel paese e all'estero, e abbia portato Raffaele Fitto ai vertici 
europei (successo di cui si rivelano i retroscena), il premier racconta a Vespa le difficoltà a gestire 
l'immigrazione per l'opposizione dei giudici alla soluzione albanese e i provvedimenti presi per 
superarle, e di come abbia dovuto richiamare alla responsabilità ministri e dirigenti del suo partito 
dopo il caso Sangiuliano. Antonio Tajani illustra la nuova vita di Forza Italia, Matteo Salvini il 
neocostituito fronte europeo con i Patrioti, Roberto Vannacci il ruolo di esterno-interno alla Lega. 
Quattro governatori si confrontano sull'autonomia. E poi, Elly Schlein spiega la sua strategia per 
un'opposizione unitaria, messa in discussione da Giuseppe Conte, il quale annuncia qui la sepoltura 
politica di Beppe Grillo. Matteo Renzi parla dell'accordo con la Schlein, e Carlo Calenda di come 
ridare impulso ad Azione dopo il fallimento del Terzo Polo. Pagine appassionanti in cui la storia 
rivive e la cronaca incalza. 
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Da bambina, Aimee Nezhukumatathil ha chiamato “casa” i luoghi più diversi: i terreni intorno a un 
istituto psichiatrico del Kansas, dove sua madre era medico; i cieli aperti e le alte montagne 
dell’Arizona, dove faceva escursioni con il padre; e i climi più freddi dello Stato di New York e 
dell’Ohio. Ma poco importa il luogo, poco importa quanto difficile sia stato l’adattamento o 
minaccioso il paesaggio: Nezhukumatathil è riuscita sempre a trovare una guida e un conforto nelle 
creature feroci e divertenti del nostro mondo. “Un pavone”, racconta, “è capace di ricordarti una casa 
da cui per tutta la vita non farai altro che scappar via per poi tentare di farvi ritorno”. E, a modo suo, 
l’axolotl ci insegna a sorridere, persino di fronte alla scortesia. La sensitiva, o Mimosa pudica, ci aiuta 
a scrollarci di dosso le avances indesiderate. Il narvalo ci mostra come sopravvivere in ambienti ostili. 
Sono molti i modi in cui la natura e i suoi abitanti possono darci insegnamenti, sostegno e ispirazione. 
Anche in ciò che è strano o sgradevole, l'autrice coglie incanto e affinità. Funziona così, con la 
meraviglia: dobbiamo essere abbastanza curiosi da guardare oltre le distrazioni per apprezzare 
appieno i doni del mondo. Appassionato, lirico e splendidamente illustrato, "Un mondo di meraviglie" 
è un libro che instilla gioia e stupore. 
  



 

Narcotopia : indagine sul 
cartello della droga asiatico 
che ha sconfitto la CIA 
Winn, Patrick 
saggi 2024 
 

Inventario91962 
CollocazioneDEWEY        
363.45       WINNP 
 

 
"Narcotopia" è la storia vera e mai raccontata dei Wa, una tribù birmana di ex cacciatori di teste che 
gestisce il più potente narco-Stato al mondo. Una nazione a tutti gli effetti, con le sue leggi, le sue 
strade, le sue scuole e un esercito permanente, la cui economia si fonda sull’eroina e sulla 
metanfetamina che i Wa – da decenni nel mirino della DEA e della CIA – producono ed esportano in 
tutto il globo. Ma "Narcotopia" è anche la sconcertante saga di una minoranza indigena che, 
perseguitata dalla giunta militare birmana, si avvale dell’unico mezzo a sua disposizione – il papavero 
da oppio – per conquistare ciò che agli oppressi del mondo è spesso negato: la dignità, una patria, un 
governo autonomo. Numerosi conflitti si intrecciano su questo sfondo: quello tra l’idealista Saw Lu 
– un Wa di religione battista pronto a sacrificare ogni cosa pur di unificare e modernizzare il suo 
popolo liberandolo dalla schiavitù dell’oppio – e la sua nemesi, Wei Xuegang, il genio del crimine 
cui è dovuto il successo del cartello; quello tra la DEA, che combatte il traffico di droga, e la CIA, 
che invece lo sfrutta cinicamente per conseguire i suoi obiettivi geopolitici; e, ancora, quello tra la 
Cina e gli Stati Uniti, che occultamente manovrano tutti gli attori in campo, finanziandoli e armandoli 
per poi sbarazzarsene quando diventano inservibili. È dai tempi del Grande Gioco di Peter Hopkirk 
che un libro non descriveva con tanta maestria l’intrecciarsi di politiche imperiali e destini individuali 
nello scacchiere asiatico. Di tale intricatissimo scenario, che la densa Prefazione di Roberto Saviano 
ci aiuta a dipanare, Patrick Winn ci rivela coraggiosamente ogni dettaglio, regalandoci un reportage 
ricco di storia, umorismo e avventura. 
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«Cosa c’è di più facile del volto? Tutti ne abbiamo uno, e abbiamo a che fare con quello degli altri. 
Eppure, di tutte le cose che ci capita di guardare, il volto rimane la più enigmatica». Dopo 
“Cromorama” e “Figure”, Riccardo Falcinelli rivoluziona ancora il nostro sguardo su qualcosa che 
diamo per scontato: le facce. Nell’arte, nei film, nelle pubblicità, su TikTok e anche nello specchio 
ogni mattina. Pubblicando i selfie su Instagram ci poniamo gli stessi problemi che si è posto ogni 
artista e comunicatore nella Storia: cercare di rendere una faccia più eroica, autorevole, addirittura 
divina. O magari conferirle valori morali, come i pittori del Rinascimento, che ritraevano i sovrani 
accanto a una colonna o una tenda per esprimere maestà e prestigio. La faccia è la parte del corpo più 
soggetta ad attribuzioni di senso: anche se tendiamo a considerarli qualcosa di «naturale», i volti sono 
sempre una costruzione culturale. Da Alessandro Magno a Rita Hayworth, da Elsa di “Frozen” al 
bambino della Kinder, dall’icona di Cristo fino alle foto sulle lapidi dei nostri nonni, con immensa 
profondità di analisi e verve narrativa, Falcinelli inventa una «facciologia», chiamando in causa l’arte, 
la semiotica, le neuroscienze, la storia politica, la moda e i cosmetici. Perché il volto che ci costruiamo 
può determinare la vita che faremo. Con oltre 600 immagini a colori. 
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La nostra è la prima epoca senza eredi. Non riconosciamo eredità ricevute e non lasceremo eredità da 
trasmettere. Nessuno continuerà l’opera, nessuno salverà quel che poteva e doveva essere salvato. 
Non lasceremo tracce. Il tempo non è galantuomo ma smemorato: non renderà giustizia. Viviamo tra 
contemporanei senza antenati né posteri, uniti solo dal vago domicilio nella stessa epoca; non 
consorti, al più coinquilini occasionali. È l’epilogo coerente di una società senza padri divenuta 
società senza figli. E ciò vale a partire dagli autori e dalle loro opere. Per reagire a questa amnesia, 
cancellazione ed emorragia, e salvare il salvabile, Marcello Veneziani ha composto una raccolta di 
settanta miniature di saggi, succinte biografie, profili non convenzionali, in vari casi sconvenienti. Da 
Pascal a Vico, da Leopardi a Manzoni, da Baudelaire a Proust e a Kafka, da Vattimo a Ratzinger, fino 
ai pensatori e agli scrittori più vicini a noi e viventi. Prima di loro, a essere senza eredi sono i classici, 
i grandi del passato, cancellati o abbandonati, quando non maledetti. Siamo scesi dalle spalle dei 
giganti. Senza eredi non è possibile nemmeno un pensiero nuovo, rivolto al futuro e all’essenziale, in 
grado di superare la nostra società dell’oblio che tende a perdere il senso critico, la cultura e l’umanità. 
La vera sciagura del presente non è l’avanzata dell’Intelligenza Artificiale ma la ritirata 
dell’Intelligenza Umana. Non resta che ribellarsi a questa china riscoprendo un diverso destino. 


